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Non era un bluff. Il dirigente in pensione, indagato per il caso : 

Enimorìt, è stato trovato morto a Sacrofano. Sequestrate carte 
di una commessa per Tacquisto di materiale nucleare?: H 
da vendere allìrak. È il settimo suicidio per Tangentopoli 

Venerdì 
26 febbraio 1993 

In un campo il cadavere di Castellari 
fl corpo dell'ex manager d Stato 

N o n e r a u n bluff, p e r morire h a s c e l t o il p u n t o più al- - È la settima persona inquisita una persona. Castellari avreb- invece era lì, non lontano d 
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Sergio Castellari 

Mattioli disse a Papi: 
«Se puoi, non pagare» 
Acea, un altro arresto 

OIAMPIBRO ROSSI 

• I MILANO. «Se puoi non 
pagare 6 meglio, se no vedi 
tu». Sarebbe stato con que­
ste parole che l'ex direttore 
finanziario della Fiat France­
sco Paolo Mattioli, avrebbe 
liquidato l'argomento tan­
genti con l'ex amministrato­
re delegato della Cogefar-
Impresit Enzo Papi. E un 
particolare in più, una (rase 
emblematica che sì va ad 
aggiungere alle altre dichia­
razioni rese da Papi ai magi­
strati del pool Mani pulite 
nell'interrogatorio dei giorni 
scorsi. Un passaggio desti­
nato a complicare il lavoro 
dei legali del manager di ca­
sa Agnelli, che sin da lunedi 
scorso (giorno dell'arresto) 
hanno dichiarato l'etraneita 
di Mattioli rispetto alle vicen­
de legate alle mazzette della 
CogeTar. 

Ma per l'avvocato Vittorio 
Caissotti di Chiusano i pro­
blemi non finiscono qui. Do­
po che il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli 
gli ha notificato 11 decreto In 
cui viene sollevata l'incom­
patibilità tra la difesa di Mat­
tioli e quella di Papi, al lega­
le di fiducia della Fiat riman­
gono soltanto cinque giorni 
per decidere quale dei due 

" patrttóni^iW proseguire e 
quale "'abbandonare.' ";Se 
Chiusano non opterà-'per 

' i una' delle rdue difese entro 
questo limite di tempo, la 

auestione finirà sul tavolo 
el Giudice deue<'indagini 

preliminari Italo Ghitti che 
avrà facoltà di- dichiarare 
l'incompatibilità con un'or­
dinanza. Per Chiusano e i 
vertici Fiat, dunque, il tempo 
stringe: chi abbandonare? Il 
pezzo da novanta France­
sco Mattioli o la mina vagan­
te (e parlante) Enzo Papi? 
Per ora non è dato sapere. 
Ma l'avvocato Chiusano ha 
detto che deciderà- quanto 
prima, -privilegiando l'inte­
resse degli assistiti». E ha poi 
reso noto r il contenuto di 
una lettera che avrebbe rice­
vuto da Enzo Papi, in cui l'ex 
amministratore della Coge-
far-Im'presU avrebbe ribadito 
•piena fiducia»' nel legale e 
negato il proprio ruolo di ac­
cusatore di Mattioli:. «Lei sa 
benissimo - scrive Papi -
che quanto io ho dichiarato 
al magistrato non consente 
in alcun modo una simile in­
terpretazione». < , 

Oggi, fra l'altro, sarà lo 
stesso Gip Italo Ghitti a prò-

• nunciarsi sull'Istanza di 
- scarcerazione presentata ' 
'•':. proprio dai legali di Mattioli. 
< ; Ma nel frattempo a occupar-
- si delle dure condizioni di vi-
- ta all'interno del carcere mi- ' 

' lanese di San Vittore è l'av-,-• 
':: vocato Roberto Ponzio, di-
• tensore dell'amministratore : 

:" delegato della Toro assicu- ! 
1 razioni Antonio Mosconi, ar- i 
.restato quasi contempora-

*'i neamente a Mattioli, «il trat-
• '.' lamento carcerario per il . 
:;.•: mio assistito non è contar- : 
- ; me ad umanità e per nulla ' 
. rispetta la dignità delle per-

.. ' sone - ha tuonato ieri il le­
gale - Mosconi condivide 

" con altre tre persone un'an­
sa gusta cella ove si dorme su 
-.'.'. materassi stesi per terra In 
,- condizioni Igieniche inde-
•-, centi». Poi l'avvocato Ponzio 
• aggiunge altri particolari cir-
. ca il disagio di Antonio Mo­

sconi e (si presume) de i , 
suoi tre compagni' di cella: 
•Annesso alla cella vi è un 

' malagevole gabinetto senza ', 
';• porta e senza possibilità di ' 
-., areazione. 1 topi, presenti in ' 
•• masiccla compagine, sfila-
!>: no al di là del finestrino, 
'' pronti a entrare qualora in- ' 
'cautamente si apra il mede-

" simo»,' E'In carcere rimane 
- - anche la segretaria di Betti­

no Craxi,'Enza Tomaselll. Il 
.' Gip Ghitti ha respinto l'tstan-
;' za difensiva di scarcerazio­

ne e di arresti domicliari per 
"• che ha ritenuto che sussista- • 
I no ulteriori necessità di ca- < 

rattere Istruttorio. . . . - , . 
Sul fronte delle indagini, -

, intanto, 6 stato arrestato il 
sesto imprenditore ricercato : 

'•': dalla Guardia di finanza. SI 
::' tratta di Glanmarco Aguzzi, 
; 27 anni, titolare delTApIs, 
- un'azienda di Roma che 
? produce materiali elettrici. È ' 
: accusato di corruzione in 
\ concorso con Giovanni Tar-
• dito, Francesco Di Stefano e 
: Francesco Michetti. arrestati -
v l'altro ieri. Insieme avrebbe-
' ro versato una tangente da 2 
: miliardi all'Atea di Roma , 
' per l'appalto da SO miliardi ; 
:' per l'ampliamento della rete -; 
; ' elettrica della capitale, affi- • 
; dato al consorzio formato 

• dalle rispettive società. Uno ;, 
- degli imprenditori, Giovanni 
Tardilo, torinese di 72 anni e 
stato scarcerato subito dopo 
l'interrogatorio. 

Non era un bluff, per morire ha scelto il punto più al­
to di Sacrofano. 11 cadavere di Sergio Castellari, ex 
dirigente delle Partecipazioni statali inquisito per la : 
vicenda Enimont, scomparso da sette giorni, è stato 
trovato ieri mattina da due agenti a cavallo. Si è spa- : 
rato un colpo alla tempia. E il settimo suicidio per, 
«tangentopoli». Tra le sue carte una commessa per 
l'acquisto di materiale nucleare da vendere all'Irak. -

ANNATARQUINI 

• f i ROMA. Il mistero sulla 
scomparsa di Sergio Castellan 
si ferma sulla cima del cucuz-
zolo più alto di Sacrofano dove " 
ieri mattina due agenti della 
polizia a cavallo hanno trovato 
un cadavere mangiato dalle i 

. cornacchie. Accanto aveva ' 
una bottiglia di whisky quasi 
vuota e una pistola a tamburo < 
appoggiata sul petto, con il ca-
ne alzato Non era un bluff, 
quel suicidio annunciato con 

ben sei lettere alla famiglia e 
agli amici giornalisti Non era 
una raffinata copertura studia­
ta apposta per mascherare 
una fuga all'estero. L'ex diri- : 

•; gente delle partecipazioni sta-. 
• tali sparito una settimana fa 

dopo aver rifiutato di risponde­
re al giudice che lo aveva in-
quisito per l'inchiesta sull'Enl-
mont, ha scelto un pendio 
brullo a 500 metri da casa, per 
spararsi un colpo alla tempia 

E la settima persona inquisita 
per «tangentopoli» che sceglie 
di togliersi la vita, piuttosto che . 
affrontare la vergogna di un ;' 
processo. Castellari aveva pau- : 

" ra, lui, come altri prima di lui, -
': temeva di dover rivelare nomi, .i 
di dover fornire spiegazioni. ;, 
Soprattutto su quei documenti ;: 
spariti dal ministero e trovati -, 
dalla polizia in casa sua, nella -' 
villa di un ex dirigente in pcn- > 
sione, nei quali si provava ad-
dinttura l'esistenza di un traili- • 
co di armi nucleari dirette in ", 
Irak, di contratti sottoscritti dal < 
ministero delle partecipazioni '•:,. 

^ statali con paesi dell'est nei •, 
• quali sarebbe coinvolta anche -
: una banca tedesca, forse la • 
' stessa della quale era diventa- ' ' 

to responsabile per le privatiz- • • 
'zazioni in Italia. -"'• ••'•;. 
'--. Di questo, e dei 3 assegni 'v 
' per un importo di 380 milioni, • 
' della documentazione relativa " 

ad alcune società annotate a 
gruppi, con accanto il nome di 

una persona. Castellari avreb­
be dovuto discutere con il giu­
dice Orazio Savia quel giovedì '• 
pomeriggio prima della sua ; 
scomparsa. «Un interrogatorio ;. 
formale - aveva annunciato il <• 
magistrato agli avvocati - che '•; 
non necessariamente avrebbe i 
dovuto far scattare le manette., 
Si sarebbe trattato di collabo- • 
rare, di dire esattamente come i 
si erano'svolti i fatti». Ma l'ex : 
dirigente, malgrado gli accordi ' 
presi con i suoi avvocati, di 
quel colloquio non ne ha volu-
to sapere. E ha scelto di non , 
parlare, di non parlare più.... 

Sette giorni di assenza e al-
cune strane coincidenze. Nelle ' 
lettere ' lasciate alla famiglia : 
Castellari manifesta senza om- ; 
bra di dubbio l'intenzione di ; 
uccidersi, eppure in pochi ci 
avevano creduto. Mancava il 
passaporto e la moglie aveva • 
presentato la denuncia in que­
stura 5 giorni dopo la sua 
scomparsa Sergio Castellan 

invece era lì, non lontano da 
casa. Lo hanno trovato solo ie­
ri mattina,'poco dopo le 11, 
dopo due giorni di perlustra­
zioni in elicottero, di battute 
per 1 boschi del Sacrofanese, 
di ricerche vane nelle campa- ; 
gne. Avvistato da un elicottero i 
a bordo del quale c'era il capo 
dalla squadra mobile e da due 
agenti a cavallo, montati in tur­
no solo ieri mattina. Era ad ap- . 
pena un chilometro di d'istan-. 
za dal punto in cui aveva ab-
bandonato l'automobile con 
dentro un biglietto: «Voglio es- : 

sere sepolto a Sacrofano;. 
Quell'automobile -̂  era '- stata 
scoperta martedì scorso dal ni­
pote Andrea in un viottolo di 
campagna, e per più di venti- : 
quatt'ore gli agenti della mobi­
le e i carabinieri avevano se- i 
tacciato la zona in cerca di una 
traccia 

Castellari era sul cucuzzolo 
coltivato a grano, a faccia in 

su, cranio e dita completa­
mente mangiale dagli uccelli, 
ma ben visibile dagli elicotteri. ; 

'' Si è arrampicato sul monte . 
> Corvino, da dove si domina -
f anche quella lussuosa villa che ' 
•'. l'ex dirigente si era fatta co- •' 

struire qualche anno fa, dopo (:: 
la separazione dalla moglie. In 
tasca pochi documenti, la pa- -

'•" tente e alcune carte di credito, p 
' Secondo gli investigatori si è ••: 
" recato in quel posto forse prò- >= 

prio la sera stessa della scom- -
: parsa, ma e impossibile dirlo ". 
• con precisione. 11 freddo di -. 
.questi giorni e il lavoro degli -,-
.animali rendono impossibile, : 
: almeno fino a quando non si ' '• 

avranno i risultati dell'auto- -
'. psia, stabilire con esattezza il 
.-giorno della morte. ->"*••-.":-; 
r. L'ex • dirigente ha ' bevuto " 
'quasi una bottiglia di whisky •' 

per farsi coraggio, poi ha pre­
mulo il grilletto La pistola e n-
caduta sul fianco, infilandosi 

per appena un centimetro 
dentro la fondina, quasi in or­
dine. Un particolare strano, in­
spiegabile. Come restano in­
spiegabili, anche dopo il ritro­
vamento del corpo, tutte le 
tappe di questo suicidio. L'ulti- ' 
mo colloquio avuto dall'ex di­
rigente con un politico, prima 
di sparire: le lettere lasciate a ' 
testamento in cui parla della 
«paura di reggere la vergogna 
del carcere» e usa la parola «ri­
catto»: il perché di un appunta­
mento improvvisamente an­
nullato con i suoi avvocati, po­
che ore prima dell'interrogato­
rio. Infine i tempi della vicen­
da, il motivo per cui la famiglia 
ha aspettato tanto prima di 
presentare una denuncia. Di 
tutto questo resta solo il com- : 
mento del giudice che avrebbe 
dovuto interrogarlo. «Il suo era 
un timore infondato - ha ripe­
tuto ieri Orazio Savia - Sono 
molto addolorato rammarica­
lo e amareggiato . 

L'ex ministro della Giustizia ammette per la prima volta con i giudici di aver taciuto parte della verità sulla vicenda «Protezione» 
Nel lungo colloquio si giustifica: «Nessuno mi aveva chiesto niente». «Da Gelli e dai suoi amici dodici anni di persecuzioni» 

Martelli: «Craxi mi dettò il numero del conto» 
«Riconosco di non aver detto tutta la verità, tutto 
quello che sapevo... D'altra parte nessuno me lo ave­
va mai chiesto». Claudio Martelli, indagato per ban-

; caretta, ha ammesso di aver scritto su un foglio il nu­
mero del conto Protezione, dettatogli da Bettino Cra- ' 
xi, per poi passarlo ad Antonio Natali. «Dopo non eb­
bi più a che far col conto». Lo ha detto ai pm milanesi 
Di Pietro e Dell'Osso. «Sono vittima di Gelli». 

MARCO BRANDO 

• f i MILANO L'altro ieri sera, 
nella caserma delle Fiamme -
Gialle di Milano, in via Gioia. -, 
LI, davanti a! magistrati mila- • 
nesi antitangenti, recita la sua --
parte un Claudio Martelli inedi-

: to: preoccupato, teso, com-
mosso, come un Indagato -' 
qualsiasi. Ammette di aver pre- -„' 

; so nota, su richiesta di Bettino ;•.-' 
Craxi, del numero del famige-

: rato conto Protezione, nel qua­
le finirono 7 milioni di dollari 
fomiti dal defunto presidente, 

: piduista del vecchio Banco " 
Ambrosiano al Psi. Dopo Cam- <". 
missione, la precisazione: «Ma • 

; io non mi sono mai occupato •' 
, dell'amministrazione del Psi, , 
: né dei finanziamenti legali o il- •• 
' legali». Poi il pentimento, forse, ; 
, per aver negato, negli anni -
'scorsi, di saperne qualcosa:. 
- «Riconosco di non aver detto 

tutta la verità e cioè tutto quel­
lo che sapevo». L'autodifesa 
«Del resto nessuno me lo aveva 
mai chiesto e anche oggi sono 
io che ho deciso di parlare do­
po che hanno parlato tutti». Il 

lamento. «Il fantasma del con­
to "protezione'' mi perseguita 
da dodici anni, dalla scoperta 
dei famosi archivi di Lieto Gel-
li» Il brutto ricordo, risalente a 
quando Craxi s'infuriò con lui 
perché sospettava che avesse 
lasciato al capo piduista Gelli 

. un suo foglietto autografo. ' 
'«Craxi nei momenti critici ed 
: emotivi prima cerca il capro 
' espiatorio e poi ragiona. Come 
. altri leaders... non di rado non 

dice a tutti la stessa verità». 
Ecco dunque Claudio Mar- ' 

. telli dall'altra parte della bam-
; cata, quella meno comoda. 

Eccolo trasformato da ministro -
; della Giustizia, in grado di av-
' viare inchieste sui magistrati, a 

indagato iper bancarotta, fac­
cia-a-faccia con i pubblici mi-

; nisteri Antonio Di Pietro e Pier-
' luigi Dell'Osso. Il resoconto 
dell'incontro di sette ore svol­
tosi l'altra sera è stato fornito 
dal suo avvocato, Marco De 
Luca Un racconto denso, pie­
no di frasi virgolettate attribuite 

L'ex ministro della Giustizia, Claudio Martelli e l'ex capo della P2, bao Gelli 

allo stesso Martelli. Dunque, 
quella passeggiata raccontata 
dall'ex esattore cràxiano di 
mazzette, Silvano Lanni - du­
rante la quale Craxi dettò a 
Martelli il numero del conto 
Protezione presso l'Ubs - c'è 
slata: ed effettivamente Martel­

li scrisse quel numero su di un 
foglietto che consegnò poi a 
Antonio Natali, defunto, padri­
no politico dell'ex segretario 
socialista e considerato l'in­
ventore del sistema delle maz­
zette. Ma con Martelli, Lanni e 
Craxi «c'erano altn compagni», 

ha raccontato l'ex ministro (ai 
cui nomi gli inquirenti sono 

' senz'altro interessati). 
L'avvocato De Luca ha spie­

gato che Martelli ha conferma­
to ai giudici di non essere «mai 
stato titolare né beneficiano di 
quel conto», che «il biglietto 

trovato a Gelli non e mio, non 
ho mai conosciuto Calvi, Orto­
lani e non conoscevo né Gran­
di, né Di Donna, né Fiorini». 
«Martelli - secondo De Luca -
ha contestato puntualmente e 
duramente tutte le varie versio­
ni fomite dal Venerabile sem­
pre smentite da riscontri obiet­
tivi. Gelli aveva affermato, di . 
aver trattato il finanziamento al 
Psi in casa Martelli, ma é cadu­
to in una serie di contraddizio­
ni... Viceversa Martelli non ha 
smentito ma corretto la versio­
ne di Latini». Ha detto Claudio 
Martelli ai magistrati: «SI. Betti­
no che non porta mai penna 
né orologio, un giorno dell'e- \ 
state del 1980, passeggiando 
in centro a Milano, mi dettò un 
numero di un conto e mi disse: 
dallo ad - Antonio ,.- (Natali, i 
ndf): Se a quella passeggiata, . 
Lanni fosse presente, Martelli 
ha detto ai magistrati di non ri­
cordarlo, «ma - ha aggiunto - ; 
se Larini lo dice non ho motivo : 
di dubitarne». Martelli ha detto < 
che fu quella l'unica occasio- -
ne in cui ebbe a che fare con il 
conto Protezione, «trasmetten- : 
do un messaggio da un com­
pagno a un altro». «Mentre non 
attribuisce a Craxi altro se non \ 
la dettatura del numero di con- > 

> to - ha spiegato l'avvocato De 
< Luca - e indica in Gelli, Ortola­

ni e in qualche misura Natali e 
forse altn (qui si è accesa la 
cunosità dei magistrati) come 
i ven negoziaton della tangen­
te al Psi, Martelli non manca di 
dare dei giudizi enfici su Craxi, 

che secondo Lanni si sarebbe 
sfogato contro Martelli per la 
dabbenaggine di aver lasciato -

', a Gelli un suo biglietto auto­
grafo». ••• - • 

A Di Pietro e Dell'Osso. Mar- ' 
, telli ha parlato anche della vi- •: 
' cenda Rizzoli. Ha raccontato '<•'• 
~ai giudici «delle pressioni di [. 
Gelli perché Craxi dopo gli 
scontri furibondi con Andreotti "•' 

.' e Signorile si riappacificasse 
: con Toro e si impegnasse a ri- e 
, sanare la situazione debitoria js 
del Psi». «A Gelli. ed a gente a ..;:-; 
lui legata, come Fiorini, Tassan *. 

- Din, Pisano - ha detto l'awo- i 
" cato De Luca - Martelli attri- « 
< buisce la responsabilità di 12 : 
• anni di insinuazioni e calun-
• nie». Claudio Martelli, riferen- ; 

' dosi alle indagini sui rapporti _ '.. 
'; tra mafia e P2, ha ricostruito «il X' 
i crescendo di nuovi imbrogli ;•:-
• confezionati dal >• Venerabile 4 .-• 
: nei suoi confronti a partire dal Ri­

piano di destabilizzazione de- -: 

i-.' nunciato dal piduista Elio Ciò- 4 

. Ioni dopo l'assassinio di Salvo : 
M Lima», v . : - . . •— >. . - . ' J V 
' ,<, Un " lunga 'S chiacchierata i••• 
: quella dell^x vicepresidente r. 

delConsiglioconipmDeirOs- ; 
so e Di Pietro, definiti «abilissi- :•;.' 

; mi» dal difensore: «Si è esposto { 
'r all'interrogatorio pur avendo il %, 

diritto, dopo le deposozioni ?}. 
'•'• spontane. di non rispondere a ': 
- domande». L'epilogo di questa £.' 

puntata7 «Erano tutti stanchi ' 
ma sorridenti, Marto'li, i magi-
strab. gli awocau e anche i 
funzionari della Finan/- Pa­
rola di avvocato. 

L'alto dirigente di via Arenula è accusato di «abuso in atti d'ufficio» 

Inchiesta sul crack della Cgf 
Filippo Verde diventa «indagato» 

PIRRO BINASSAI OIANHICIPMANI 

• • ROMA. £ sotto inchiesta 
per concorso in atti d'ufficio, 
len Filippo Verde è stato inter­
rogato come «indagato» dal 
pm Elisabetta Cesqui, titolare 
dell inchiesta sul «crack» della 
Cgf. la compagnia generale fi­
nanziaria, i cui dirigenti sono 
in carcere per bancarotta frau­
dolenta. Ex direttore della pri­
ma sezione civile del tribunale 
di Roma, ex capo di gabinetto 
del ministro Giuliano Vassalli, 
attuale direttore generale degli 
affari civili del ministero di Gra­
zia e Giustizia, il nome di Filip­
po Verde era emerso dopo 
una perquisizione negli uffici 
della Cgf: figurava in una lista 
di personaggi, che avevano 
«beneficiato» dalla società in 
odore di P2 di telefonini cellu-
lan in omaggio, con tanto di 
bollette pagale. , 

La posizione dell'alto diri­
gente di via Arenula, dunque, 
diventa sempre più difficile. 
Perché, indipendentemente 
dal provvedimento giudiziario, 
il solo fatto che Verde compa­
risse nell'elenco degli amici 
della Cgf, aveva provocato un 
notevole imbarazzo al ministe­
ro, soprattutto ora che i sociali­
sti Vassalli e Martelli hanno la­
sciato il posto a Giovanni Con-

,'. so. Anche per questo si era de-
. ciso di affrontare la situazione, 

senza dare coperture all'alto 
funzionario. Ma intomo all'o-

'A perato di Filippo Verde, sep-
. pure in un contesto diverso, 
,- c'erano già state aspre polenti-
- che: fu lui. infatti, l'autore del 

' • «lodo arbitrale» tra Ciampico e 
. - il comune di Fiuggi per la con-
.'traversia sorta sulla gestione 
_ ' delle famosissime Terme. Un 
•••: arbitrato che fu contestato dai 

: Muggini, perché ritenuto trop-
; pò favorevole all'andreottiano 

;',', presidente della Roma calcio. 
;v II «crack» della Cgf, insom­

ma, riserva sorprese in ogni 
.) giorno. Prima l'arresto per 
-, bancarotta dei responsabili 

*•, della società, tra cui Giorgio 
% Cerniti e Ugo Zilletti. ex vice-
: presidente del Csm. Poi la per-

; quisizione negli uffici di Cerniti 
e delia Cgf, nel corso della 

': quale sono stati trovati docu-
v menti che testimoniano l'esi-
< stenza dei legami tra massone­

ria, affari e politica e ia presen-
; za, diretta e indiretta, di pidul-
: sti. Ad esempio, tra i «beneh-
-: ciari» dei telefonini omaggio, 

•'; oltre a Filippo Verde, ?era 
' Giovanni Palaia, membro del 

Csm all'epoca di Zilletti e 
iscritto alla P2. Poi altri nomi. 

sui quali si sta ancora indgan-
do- il dottor Gregori, il dottor 
Pellegrini, il dottor Sciamanna 
e l'avvocato Giorgio Cintio, di­
fensore di Cerniti. , .•'••-

Ma il materiale trovato dalla 
Digos di Arezzo riguardava an­
che I rapporti tra i politici e la 
società. Dai cassetti della Cgf 
sono-, ad esempio, saltati fuori 
bigliettoni d'auguri e di ringra­
ziamento firmati da Giusy La 
Ganga, ex capogruppo dei de­
putati socialisti, che ha dato le 
dimissioni dopo aver ricevuto 
un avviso di garanzia, da Luca 
Danese, consigliere regionale 
del Lazio nipote di Giulio An­
dreotti e dall'onorevole Luigi 
Baruffi, responsabile organiz­
zativo del partito. Non solo: da 
un altro cassetto è spuntata 
una lettera di raccomandazio­
ne scritta su carta intestata del 
ministero del Bilancio e firma-

' ta da un. sottosegretario. Poi 
documenti di una «loggia mas­
sonica femminile»", che ta rife­
rimento all'obbedienza di 
piazza del Gesù. 

Non sono mancati i riferi­
menti, seppure indiretti, a Lido 
Gelli. A parte la presenza di pi­
duista tra- cui Annunziata, 

< commercialista del venerabile, 
interessanti sono i riferimenti 
trovati che riguardano la Ols, 
una società di Brescia. La Ols 

ha come procuratore Pierluigi 
Salinas, che é anche consiglic-

' re della Fi.mo, la società verso 
; la quale sono andati parte dei 
' titoli contrattati dall'avvocato 
' Giorgetti per conto di Lido 
. Gelli tramite la filiale aretina 
; della Banca Toscana. Poi un 
: faldone con càrie della Sasea 
< Holding di Florio Fiorini, uno 

•- dei depositari dei segreti del 
•••' «conto - protezione», vinceda 
:•': per la quale è stato coinvolto 
fe Claudio Martelli. - r-

, Adesso gli inquirenti do-
'' vranno fare luce sui molti lati 
v ancora oscuri di questo intrec-
; ciò. E dovranno anche capire 
v - come mai molti tra gli elementi 
' emersi riportano al ministero 

di Grazia e giustizia, llcoinvol-
's gimento di Filippo Verde e la 
"-storia di Winnifred Kollbrun-
• ner, la collaboratrice di via 
• Arenula, arrestata in Svizzera 

•' con alcuni titoli rubati e un'a-

fienda piena di annotazioni, 
ntcrrogata dai giudici romani, 

• la donna ha sostenuto di esse-
• re convinta che i titoli fossero 
' ricavato di tangenti riscosse 

per conto di De e Psi. Vero? 
. Falso? Lo dovranno stabilire gli 
.-"•' inquirenti, che dovranno capi-
;•; re come mai il ministero di 
' • Grazia e giustizia, in una ma-

" mera o . ncll'alltra. continua 
sempre a saltare fuon 

L'inchiesta della procura sui lavori di realizzazione del depuratore. Altri dieci indagati 

Tangenti Savona, nuovo avviso di garanzia 
per Enzo Papi, dirigente della Cogefar 
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IBI GENOVA. Nuovi guai, que­
sta volta made in Liguria, per 
l'inguaiatissimo amministrato­
re delegato della Cogefar-Im-
presit Enzo Papi: ieri mattina, ' 
nell'ambito di una inchiesta 
sul depuratore consortile di 
Savona - realizzato e gestito 
dalla Cogefar tra il 1982 e il 
1991 - gli è stata notificata una 
informazione di garanzia per 
concorso in abuso d'ufficio e 
frode in pubbliche forniture. 
Altre dieci le persone coinvolte 
.in questa disavventura giudi­
ziaria e destinatarie degli altri 
avvisi firmati dal procuratore 
della Repubblica Renato Ac­
quarono il predecessore di Pa­
pi Ulderico Bianco, di Milano, 
in carica tra 111982 e l'ottobre 
del 1987; l'ingegner Guido Ce­
rosa, anche lui di Milano, diret­
tore tecnico della Cogefar ne­
gli stessi anni, e il suo succes­
sore Guido Chiocchetti, di Co­
togno Monzese; i liguri Paolo 
Gaggero e Giusto Caddi, diret­
tori dei lavori del depuratore e 
componenti della commissio­
ne esaminatrice per la gara 
d'appalto; e cinque savonesi, 
presidenti e vice presidenti che 
si sono avvicendati alla guida 

del consòrzio per la realizza­
zione • dell'opera i socialisti 
Alessandro De Stefanis e Pietro 
Morea; l'imprenditore Antonio 
Mirgovi, designato a suo tem­
po alla presidenza dal Pei; e i 
pidiessini Elvio Varaldo, consi­
gliere provinciale (che, ricevu­
to l'avviso, si è messo a dispo­
sizione del partito) e Giovanni 
Battista Busso, capogruppo nel 
consiglio comunale di Varazze 

; (che si è immediatamente di­
messo: «sono sereno e certo -
ha spiegato - di poter dimo­
strare la mia estranietà alle ac­
cuse, ma ritengo che un ammi­
nistratore debba essere al di 
sopra di ogni sospetto e quindi 
per il momento rimetto il mio 
mandato»). • - ---ir"- -y 
, La notifica degli undici avvi­
si è stata accompagnata da 
una raffica di • perquisizioni, 
eseguite nella mattinata e nel 

, primo pomeriggio di ieri da ca­
rabinieri e guardia di finanza 

'. nei municipi di Savona e di 
• Cairo Montenottc e nelle sedi 
Cogefar di Torino, Milano e 

. Roma. Perquisizioni che avreb­
bero portato al sequestro di 
una ingente massa di atti, carte 

e documenti vari. Due i reati 
contestati: abuso - d'ufficio, 
continuato e aggravato e frode ; 
in pubbliche forniture.. La pri- ' 
ma ipotesi, relativa con tutta 
probabilità alle modalità di as- . 

; segnazione • • • dell'appalto. 
•' Quanto all'ipotesi di frode, è • 

stato sin troppo facile metterla -
in relazione con i dettagli tee-
mei di un'opera storicamente . 
contrassegnata da problemi 
strutturali grandi e piccoli: da 
quando, nel maggio del 1989, -
il depuratore consortile di Sa­
vona è entrato in funzione è * 
stato tutto un susseguirsi di in­
convenienti e disfunzioni, con 
proteste accesissime sopratul- ' 
to per I miasmi spesso esalati 
dall'impianto. Quel che è cer­
to, comprovato da ripetute se­
gnalazioni dell'Unità sanitaria 
locale all'autorità giudiziaria, é 
che gli scarichi finali sono 
sempre stati «fuori tabella»; va- -
le a dire che, se pure grazie al 
depuratore la qualità delle ac­
que marine interessate è in­
dubbiamente migliorata, sono 
sempre stati superati i parame­
tri massimi di inquinamento 

' fissati dalla Regione. Nella rea-
• lizzazione dell'opera, secondo 
- gli inquirenti, sarebbero stati 

adoperati matenali scadenti. 
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